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L’Association Européenne des Cheminots – AEC – appoggia la riapertura 
della ferrovia Civitavecchia-Capranica-Fabrica di Roma-Orte 

~~~~~ 

 

La ferrovia Civitavecchia-Orte: storia, abbandono e prospettive di rilancio  

La ferrovia CCFO è una linea del Lazio attualmente non attiva e, in parte, mancante del 
binario. Fu originariamente progettata per collegare il porto di Civitavecchia con le acciaierie 
di Terni, creando così un 
corridoio strategico per il 
traffico merci tra il Mar 
Tirreno e l'entroterra umbro. 

La linea venne inaugurata il 
28 ottobre 1928, in 
occasione del sesto 
anniversario della Marcia su 
Roma, ma entrò in servizio 
regolare solo un anno dopo, 
nel 1929. 

Danni bellici e riattivazioni parziali 

Nel corso della Seconda guerra mondiale, la linea subì gravi danni: nel 1943, un 
bombardamento colpì Civitavecchia, interrompendo i lavori di elettrificazione avviati l’anno 
precedente. La ferrovia fu ripristinata a tratti tra il 1945 e il 1947, anno in cui tornò 
completamente operativa. Tuttavia, l’elettrificazione dell’intera linea venne definitivamente 
rinviata. 
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Un tratto di circa 5 km tra Aurelia e Civitavecchia fu elettrificato già nel 1936, e nuovamente, 
in modo sperimentale, nel 1988 a 25.000 volt – ma i test previsti non furono mai effettuati. 

La frana del 1961 e l’inizio del declino  

La notte dell’8 gennaio 1961, una frana nei pressi della galleria Cencelle (km 13+200 lato 
Civitavecchia) ostruì il binario. A causa dell’evento e della successiva inattività, il tratto 
Capranica-Civitavecchia fu abbandonato nel 1963. Rimase attiva solo la tratta Capranica-
Orte, che fu definitivamente chiusa al traffico regolare il 25 settembre 1994. 

Da allora, la linea non è mai stata ufficialmente soppressa, ma di fatto è sostituita da 
autoservizi. 

Stato attuale della linea 

• Il tratto Orte–Capranica è ancora armato e in discrete condizioni, con le opere d’arte 
in buono stato. Da Capranica a Fabrica di Roma è utilizzato come raccordo con la linea 
Roma–Viterbo. 

• Il tratto Capranica–Civitavecchia è in gran parte abbandonato, eccetto gli ultimi 10 km 
verso Civitavecchia, dove il binario è ancora presente e usato parzialmente come 
raccordo merci per un deposito di automobili. 

I fabbricati lungo la tratta sono in condizioni molto varie: alcuni abitati e ben tenuti, altri 
fatiscenti e in stato di degrado. 

Dal 1986 a oggi sono stati avviati più volte lavori di ripristino (ponti, gallerie, massicciata), ma 
mai completati. La linea è quindi visibile lungo tutto il percorso, ma interrotta in molti punti 
da frane, vegetazione, cancelli e dall’imbocco chiuso della galleria Casalone, lato 
Civitavecchia. 

_ ° _ 

La proposta AEC: un rilancio progressivo della linea  

L’Associazione AEC sostiene con decisione la riapertura dell’intera ferrovia Civitavecchia–
Capranica–Fabrica di Roma-Orte, con una doppia finalità: 

• Traffico merci: per ricollegare il porto di Civitavecchia con Terni, l’Adriatico, il porto di 
Ancona e l’intero sistema logistico nazionale. 

• Traffico passeggeri: con particolare attenzione al turismo storico e culturale.  
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Un piano graduale per superare l’immobilismo 

AEC propone una riapertura per fasi, in modo da rendere il progetto più sostenibile e realistico: 

1. Riapertura immediata del tratto Capranica–Ronciglione: questo permetterebbe 
l’attivazione di treni storici e turistici da Roma verso il borgo etrusco di Ronciglione. 
È auspicata la realizzazione di un museo a cielo aperto sul Ponte in stile Eiffel di 
Ronciglione e sui 16 film girati presso la stazione, tra cui La vita è bella, vincitore 
dell’Oscar. 

2. Seconda fase: proseguire con la riapertura della tratta Ronciglione–Gallese–Orte. 

3. Fase finale: ricostruire l’intera linea tra Civitavecchia e Capranica, oggi parzialmente 
abbandonata. 

 

Conclusione 

La riattivazione della ferrovia Civitavecchia–Orte, soprattutto in ottica merci e turistica, 
rappresenta una grande opportunità per il territorio. Il piano proposto da AEC, articolato per 
tappe, vuole superare l’attuale paralisi burocratica e valorizzare una grande infrastruttura 
oggi dimenticata, ma dal potenziale ancora intatto. 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ponte di Ronciglione: ardito ponte in ferro ad 

arco che varca la vallata in cui scorre il Rio 

Vicano nei pressi del centro abitato  
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